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Agli Illustrissimi Presidenti delle Corti d’Appello della Sicilia 
Agli Illustrissimi Procuratori Generali della Repubblica presso 
        le Corti d’Appello della Sicilia 
Agli Illustrissimi Presidenti dei Tribunali della Sicilia 
Agli Illustrissimi Procuratori della Repubblica della Sicilia    

 

Pongo alla attenzione delle Signorie Loro quanto segue, nell’interesse della categoria professionale 
che mi onoro di rappresentare. 

E’ stato infatti segnalato che, con una certa frequenza, presso i Tribunali e presso le Procure della 
Repubblica della Sicilia vengono affidati incarichi di consulenza e di perizia psicologica a non iscritti 
all’Ordine degli Psicologi. 

Mi permetto rispettosamente di segnalare che l’attività di consulenza e di perizia psicologica, che 
prevede in ogni caso l’uso di strumenti conoscitivi e diagnostici propri della scienza psicologica nel 
momento in cui il Consulente o il Perito formula la risposta al quesito posto, rientra tra quelle 
disciplinate dalla Legge 18/02/1989, n. 56 “Ordinamento della professione di psicologo”.  

All’interno degli uffici giudiziari non è per niente immaginabile che l’incarico di consulenza medica 
per accertare la gravità di una lesione possa essere affidata ad un consulente non medico, così come 
non è affatto immaginabile che la consulenza per verificare la stabilità di un edificio possa essere 
affidata ad un non ingegnere o ad un non architetto, e così via. 

Invece sembrerebbe che, quando di tratta di consulenze o perizie psicologiche, la competenza 
richiesta non sia quella determinata e definita all’interno di una professione regolamentata dalla legge, 
ma sia invece estendibile a tutti coloro che ne posseggano un alone, una parte, avendo studiato qualche 
materia di psicologia o manifestato interesse in tale ambito: medici generici, medici specialisti in 
psichiatria, medici specialisti in neuropsichiatria, medici specialisti in neurologia, medici specialisti in 
pediatria, pedagogisti, laureati in lettere e filosofia.  

L’affidamento di detti incarichi a non iscritti all’Ordine degli Psicologi potrebbe rendere 
problematica anche la verifica delle modalità di esecuzione degli stessi, non essendo state condivise da 
una unica comunità professionale e non potendo essere oggetto di tutela dal punto di vista 
deontologico. 

Mi permetto altresì rispettosamente di segnalare anche una ipotesi di reato in cui potrebbe incorrere 
colui che accettasse un incarico professionale senza la relativa abilitazione ed iscrizione all’Ordine di 
competenza. 

Cogliendo l’occasione per segnalare che gli psicologi sono disponibili a mettere al servizio anche 
della giustizia la loro competenza e la loro esperienza professionale, che attinge ad una tradizione 
storica e ad un percorso teorico, metodologico ed applicativo ormai da tempo ben definiti e consolidati, 
porgo alle Signorie Loro distinti saluti. 

 
Fulvio Giardina 

 
 


